Protezione civile e norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

Pubblicato il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 13 aprile 2011, in attuazione del Decreto Legislativo n. 81/2008, il decreto che regola la materia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il D. Lgs. 81/2008, all’articolo 3 stabilisce che, nei riguardi delle cooperative sociali (legge 381/91) e delle organizzazioni di volontariato della protezione civile, ivi compresi i volontari della Croce Rossa Italiana e del Corpo Nazionale soccorso alpino e speleologico e i volontari dei vigili del fuoco, le disposizioni del decreto sono applicate tenendo conto delle particolari modalità di svolgimento delle rispettive attività: entro il 31 dicembre 2010 un apposito decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Dipartimento della protezione civile e il Ministero dell’interno, sentita la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, avrebbe individuato gli ambiti di applicazione. Il termine di pubblicazione del decreto attuativo del 31 dicembre 2010 è stato poi rinviato al 31 marzo 2011 e successivamente spostato alla fine del 2011.

Con questo decreto appena emanato, le cui disposizioni avranno effetto decorsi 180 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, vengono quindi illustrate le “particolari modalità di svolgimento delle rispettive attività” di cui è necessario tener conto nell’applicazione del D. Lgs. 81/08 alle cooperative sociali e ai volontari di protezione civile, della Croce Rossa, dei Vigili del Fuoco e del soccorso alpino e speleologico.

In particolare, per quanto riguarda i volontari di protezione civile, il decreto del 13 aprile 2011 chiarisce che l’applicazione delle disposizioni del D.Lgs. 81/08 non possono di fatto comportare l’omissione o il ritardo delle attività e dei compiti di protezione civile a causa del carattere di urgenza degli interventi dei volontari. Inoltre, ai fini della sua applicazione, è necessario considerare i seguenti punti:

a) necessità di intervento immediato anche in assenza di preliminare pianificazione;
b) organizzazione di uomini, mezzi e logistica, improntata a carattere di immediatezza operativa;
c) imprevedibilità e indeterminatezza del contesto degli scenari emergenziali nei quali il volontario viene chiamato ad operare tempestivamente e conseguente impossibilità pratica di valutare tutti i rischi connessi secondo quanto disposto dagli articoli 28 e 29 del Decreto Legislativo n. 81/2008;
d) necessità di derogare, prevalentemente per gli aspetti formali, alle procedure ed agli adempimenti riguardanti le scelte da operare in materia di prevenzione e protezione, pur osservando ed adottando sostanziali e concreti criteri operativi in grado di garantire la tutela dei volontari e delle persone comunque coinvolte.
Nel decreto è stabilito che il volontario della protezione civile aderente alle organizzazioni è equiparato al lavoratore esclusivamente per le attività previste nell’ambito degli scenari di rischio di protezione civile individuati dalle autorità competenti e sulla base dei compiti da lui svolte. Come ogni lavoratore deve ricevere formazione, informazione e addestramento e deve essere dotato di attrezzature e dispositivi di protezione individuale idonei per lo specifico impiego e deve essere adeguatamente formato e addestrato al loro uso, conformemente alle indicazioni specificate dal fabbricante.

Nel caso che questi volontari possano svolgere azioni che li espongono a rischi per la salute, devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria, compatibilmente con le effettive particolari esigenze connesse al servizio espletato. Relativamente a questo aspetto le ulteriori modalità applicative verranno stabilite entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto appena pubblicato.

Si specifica inoltre che le sedi delle organizzazioni, salvi i casi in cui nelle medesime si svolga un’attività lavorativa, nonché i luoghi di esercitazione, di formazione e di intervento dei volontari di protezione civile, non sono considerati luoghi di lavoro.
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